
 

Al Signor Sindaco del Comune di PESCARA 

  

 

Oggetto: DELEGA alle funzioni di Ufficiale dello Stato Civile  

 

 

I sottoscritti, ____________________________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________ 

essendo a conoscenza di quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa la responsabilità 
penale in cui  potrebbe incorrere in caso  di dichiarazioni false,  ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 46 del  D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, ed informato ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 196/2003   sotto la propria personale 
responsabilità, 
Tel.____________________________________ 

CHIEDONO 

che il  Sig. re/ra _____________________________________________________________________  sia delegato(a)  alle funzioni di 

Ufficiale dello Stato Civile, per la celebrazione del loro matrimonio fissato in data   _____________________________       

alle ore _____:_____ presso _________________________________________________________________________________________________e  

DICHIARANO 

di non essere, con lo(a) stesso (a), nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 6 del D.P.R. 396/2000 
(Incompatibilità. 1. L'ufficiale dello stato civile non può ricevere gli atti nei quali egli, il coniuge, i suoi parenti o affini in linea retta in qualunque 

grado, o in linea collaterale fino al secondo grado, intervengono come dichiaranti). 

A tal fine  allegano: 

- Documento di riconoscimento del celebrante; 

- Autocertificazione del Celebrante; 

 

Si dichiara inoltre che, sarà premura degli scriventi fornire le indicazioni circa il luogo, la data e l’ora del 

matrimonio al  celebrante  ed ogni variazione in merito ad esse. 

 

 

Pescara, ________________ 

 

 

 

 

 

_____________________________________________________               _________________________________________________ 

                                                     Lo sposo                                                                                               La sposa 

  



 

Il(la) Sottoscritto(a) ___________________________________________________________________, essendo a conoscenza di quanto 

prescritto dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa la responsabilità penale in cui  potrebbe 

incorrere in caso  di dichiarazioni false,  ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 46 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, ed informato ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 196/2003   sotto la propria personale responsabilità, ai fini della 

delega alle funzioni di Ufficiale dello Stato Civile per la  celebrazione del matrimonio  dei Sigg.  

________________________________________________________________________________________________________________   stabilito per il 

giorno   ____________________________  alle ore  ______:_______ presso _____________________________________________ dichiara: 

                                                                                                                                                                                  Sala Giunta /Aurum/Spiaggia 

 

- Di essere nato  il __________________________ a  ________________________________ prov. (_____); 

 

- Di essere residente a ________________________________________ in via _____________________________________________ 

tel. ___________________________________ ; 

 

- Di essere di cittadinanza italiana; 

 

- Di essere nel pieno godimento dei diritti politici e di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

____________________________________; 

 

- Di non essere nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 6 del D.P.R. 396/2000  

(Incompatibilità. 1. L'ufficiale dello stato civile non può ricevere gli atti nei quali egli, il coniuge, i suoi parenti o affini in linea retta in 

qualunque grado, o in linea collaterale fino al secondo grado, intervengono come dichiaranti).; 

 

- Di aver accordato,  agli sposi sopra indicati, la propria disponibilità per la celebrazione del Loro 

matrimonio, e di essere a conoscenza  che potrà prendere contatti con l’ Ufficio Matrimoni del 

Comune di Pescara per  qualunque chiarimento ed informazione circa le modalità di svolgimento 

della celebrazione.  

 

Pescara, _______________________ 

 

 

        ______________________________________ 

           Il dichiarante 

 

  



MATRIMONIO CIVILE – INDICAZIONI PER IL CELEBRANTE 

 

L’Ufficiale dello  Stato Civile delegato alla celebrazione deve: 

• Indossare la fascia tricolore (il verde sul collo e la coccarda sul fianco sinistro); 
• Leggere il foglio relativo agli articoli del Codice Civile con particolare  

attenzione alla manifestazione di volontà degli sposi a volersi unire in matrimonio; 

• Leggere l’atto di matrimonio; 
• Far firmare sempre, come indicato nei modelli in basso,  entrambi  gli atti originali a:  

o sposi 
o testimoni 
o eventuale interprete,  se nominato a supporto di uno degli sposi 

 

L’Ufficiale di Stato Civile celebrante,  dopo aver sottoscritto l’atto, firma anche l’eventuale annotazione a margine 

relativa alla scelta del regime patrimoniale della separazione dei beni opzionata dagli sposi. Nel caso manchi 

l’annotazione significherà che gli sposi hanno scelto il regime della comunione dei beni; 

• Nel fascicolo contenente i documenti del matrimonio è necessario apporre la firma sul visto; 
• Garantire il rispetto del rito eseguendo le operazioni di cui sopra in modo sequenziale. Eventuali poesie,  canti, discorsi ecc. 

troveranno spazio al di fuori del rito, ovvero prima o dopo le formalità previste per il matrimonio  civile; 
• Custodire tutta la documentazione con la massima cura, garantendo la riservatezza del contenuto del fascicolo allegato al 

matrimonio a cui nessuno, oltre il celebrante,  deve avere accesso. 
 

N.B. Eventuali errori riscontrati nell’atto devono essere corretti ai sensi dell’art. 98 del D.P.R. 396/2000. Il celebrante 

circoscriverà  l’errore solo con la matita, successivamente l’Ufficiale dello Stato Civile correggerà  l’atto con apposita 

formula ministeriale. 

Esempio di atto di matrimonio 

 


